
i • * - * * ! . * . » % * . » * • # % - > • > • * *mw»*rrf-*i**»ei««r4.*»wrwfrf»^^*»«-,»- 3^./* , - , 1 ^ n . > . ' / 4 < \ * ' * t : ' * « ' W ^ « l ^ l v . f t ^ , . * - w > „ . 1 

P A G . 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 18 luglio 1982 

ROMA — Cosa cambia nel 
confronto sindacale dopo 
la proposta della FLM? 
Cominciamo da qui una 
conversazione con Bruno 
Trentin che tocca tutti i 
punti fondamentali delio 
scontro sociale in atto, sia 
di quello che si combatte 
sullVarena del mercato» 
con il padronato, sia di 
quello (più sotterraneo, 
ma non meno aspro) che si 
svolge suir«arena dello 
stato». Dunque, dai veri o-
biettivi della Conflndu-
stria al disegno politico 
della DC e alle scelte di pò-
litica economica del go
verno, e naturalmente a 
cosa, in concreto, intendo
no fare la CGIL e il movi
mento sindacale per uscire 
dall'accerchiamento. 

Trentin ci tiene a sotto
lineare che non è affatto 
scontato dichiarare — co
me fa la segreteria CGIL 
— il proprio accordo di 
fondo con la FLM. Non lo è 
perché 1 metalmeccanici 
non propongono un esca
motage, una furbizia dia
lettica. Dire prima i con
tratti, poi la riforma del 
costo del lavoro è una que
stione di sostanza. Qual
che sindacalista sostiene 
che il problema vero non è 
«quando» fare questa rifor
ma, ma tcome» farla. Per 
Trentin la FLM risponde 
anche su questo aspetto; la 
risposta è che della strut
tura del salario si può par
lare solo una volta consoli
date le strutture della con* 
trattazione. Non contro i 
contratti, dunque, ma a 
partire da essi. 

Qual è infatti, il vero o-
biettivo della Confindu-
stria? Non tanto togliere 1 
soldi di tasca a tutti i lavo
ratori. «L'operazione è più 
sottile — spiega Trentin — 
II padronato vuole colpire 
la capacità contrattuale 
del sindacato, sconvolgen
do l'attuale sistema delle 
relazioni industriali e ac
quisendo un margine di
screzionale in azienda su 
tutti gli aspetti della con
dizione di lavoro e anche 
sul salario di fatto». 
— Alla fine potrà anche ac
cadere che qualche cate
goria o gruppo o settore di 
forza lavoro possa vedersi 
aumentare la busta paga 
alla fine del mese. E con i 
livelli di produttività che 
la ristrutturazione con
sente ciò è tutt'altro che 
improbabile, ma avverrà a 
piacere del padrone. «Cosa 
credi? — aggiunge Trentin 
— I parametri retributivi 
in fabbrica oggi non sono, 
100-150, ma di fatto sono 
100-250, tra il salario mini
mo e il massimo c'è un 
rapporto di una volta e 
mezzo. Ma questa diffe
renza è tutto spazio in ma
no all'azienda, spazio non 
contrattato nel quale il pa
drone si muove come vuo
le. Se questa situazione si 
consolidasse, avremo 
compiuta un salto indietro 
di trent'anni». 

Come vuol realizzare 
il suo obiettivo, la Con» 
fìndustrìa? 

•Impedendo i contratti e 
spingendoci su un terreno 
falso: costringendoci cioè 
ad una trattativa sulla 
scala mobile che in realtà 
significa: stabiliamo che 
gli organismi centrali che 
rappresentano i lavoratori 
e gli industriali contratta
no un salario minimo in
dicizzato e la gabbia retri
butiva dentro la quale oc
corre stare di qui ai prossi
mi tre anni. Poi le aziende 
risolveranno da sole il re
sto. Cosi 11 sindacato, di
sancorato dalla contratta
zione del salario a livello di 
categoria e di impresa, ve
drebbe inevitabilmente ri
dursi anche la sua capaci
tà di controllare l'insieme 
della condizione di lavoro, 
di esercitare un'influenza 
sulla ristrutturazione, di 
condizionare le scelte di 
Investimento, 1 mutamen
ti dell'organizzazione del 

Intervista a Trentin 
Il costo del lavoro 

0 i contratti 
può cambiare così 

La riforma del salario è condizionata dalle vertenze con
trattuali - La scala mobile resta lo strumento per difendere 
le retribuzioni medio-basse - Come evitare l'appiattimento 
lavoro, di contrattare la 
mobilità e l'accesso in fab
brica delle nuove leve di 
lavoratori. 

«Ecco perché non sono 
d'accordo — prosegue 
Trentin —. con quanti so
stengono, anche nel sinda
cato, che non ci sono le 
condizioni per fare i con
tratti. È vero, invece, il 
contrario; rovesciamo 1* 
impostazione della Con
findustria: non ci sono le 
condizioni per parlare del 
costo del lavoro, se prima 
non avremo acquisito ri
sultati certi, sugli aspetti 
fondamentali della con
trattazione». 

Cosa vuol dire? Fir
mare alcuni «contratti 
pilota»? -

«Vuol dire che si deve in-
travvedere chiaramente 
che non è più in discussio
ne il sistema della contrat
tazione collettiva; ac
quisire, attraverso fatti si
gnificativi, il consolida
mento e l'arricchimento 
della contrattazione col
lettiva. Ci sono alcuni ap
puntamenti immediati: il 
fpubblico impiego, i con
ratti dei quotidiani e quel

lo dei grafici, quelli del 
credito, quelli che tessili, 
chimici e meccanici posso
no firmare con ASAP e In-
tersind... 

Insomma, una strato-

B'a di aggiramento? 
on solo. Nei confronti 

della Confindustria svi
lupperemo una lotta arti
colata, uno scontro aspro. 
Ma occorre che la posta in 
gioco acquisti maggiore 
chiarezza agli occhi di 
grandi masse. Per questo 
dobbiamo compiere un ul
teriore sforzo di precisa
zione delle priorità con
trattuali. Io intendo pro
prio una grossa campagna 
per definire più chiara
mente i nostri obiettivi 
fondamentali che sono: 

1) la parte normativa dei 
contratti, cioè quella che 
riguarda i poteri di inter
vento su mobilità, orga
nizzazione del lavoro, ecc. 

2) definire la professio
nalità, attraverso nuovi 
parametri e 1 nuovi profili 
salariali; 

3) la riduzione dell'ora
rlo, collegandola più diret
tamente alla ristruttura

zione e valutando più rea
listicamente i tempi della 
sua applicazione. 

Si tratta, poi, nel mo-
-' mento in cui definiamo le 

nostre priorità, di tenere 
conto anche dei costi che 
comporta la riforma delle 
liquidazioni». 

La parte salariale, 
dunque, rimarrebbe in 
sospeso? 

«No, si potrebbe configu
rare la entità degli aumen
ti, dentro il tetto del 16% 
che noi abbiamo accettato. 
La riforma del costo del la
voro sarebbe, così, con 
molta chiarezza, un ele
mento di redistribuzione, 
in futuro, fra le varie com
ponenti della retribuzio
ne». ( - - . . . " 

- Ma a questo punto è 
meglio entrare un po'. 
{riù. nel merito della ri

orma del costo del lavo* 
ro. Quali sono i criteri 
fondamentali ai quali 
attenersi? 

«Il primo è senza dubbio 
recuperare più spazi di 
controllo e di contrattazio
ne riducendo i troppi auto
matismi e il peso della par
te indiretta e differita. 
Prendiamo gli oneri socia
li; occorre una riforma del 
sistema dei contributi e bi
sogna rendere stabile e 
strutturale la fiscalizza
zione. Oppure, nel caso del 
pubblico impiego, un ec
cessivo spazio hanno an
cor oggi gli automatismi 
dovuti all'anzianità. 

«Recuperare spazi con
trattuali, però, non signifi
ca che dobbiamo ridurre il 
grado di protezione della 
scala mobile, magari ac
corciando il periodo dei 
contratti. In tal caso, il 
sindacato non avrebbe più 
spazio, ma dovrebbe eser-

• citare una forte ginnastica 
• contrattuale per riempire 

lo stésso spàzio oggi coper
to dalla scala mobile. Io 
intendo, invece, la possibi
lità di destinare, con una 
nostra decisione autono
ma, quote del salario per 

; ottenere gli obiettivi che ci 
. siamo dati, per esempio di 
, spostare una parte del co-
. sto del lavoro per ridurre 

l'orario anziché aumenta-
. re la retribuzione diretta; 

Questo è un aspetto decisi
vo sul quale esistono anco

ra dissènsi di fondo tra le 
confederazioni. 

«Il secondo criterio "rì-

Euarda la professionalità. 
'operazione è molto com- . 

?ilessa e non è il caso dì en-
rare nei dettagli tecnici, 

ma lo scopo è fare in modo 
che la scala mobile abbia 
un effetto neutro, cioè che 
salvaguardi il potere d'ac
quisto anche dei lavoratori 
più specializzati senza ap-

fiiattfre la loro paga. Si 
ratta di operare anche at

traverso il fisco, perché 
oggi la forte progressività 
dell'imposta, accoppiata 
all'inflazione, porta • ad 
una erogazione netta mi
nore per i lavoratori a più 
alta qualifica. 

•Ce, poi, da valutare 
meglio la struttura dei 
consumi. Il paniere, or
mai, è fuori dal tempo ed è 
un insieme di contraddi
zioni, anche perché è stato 
più volte manipolato per 
consentire aumenti defl'I-
VA su alcuni beni. 

«Infine c'è da affrontare 
la questione del reddito fa
miliare. Non c'è dubbio 
che le famiglie monored
dito sono oggi penalizzate. 
Occorre trovare soluzioni 
fiscali e parafiscali, senza 
introdurre però discrimi
nazioni inaccettabili, per 
esempio — come si sente 
dire da più parti — che la 
scala mobile dell'uomo 
debba valere più di quella 
della donna». 

Ma, alla fine dì tutto 
ciò, cosa resterebbe della 

• scala mobile? 
«La scala mobile resta lo 

strumento fondamentale 
per proteggere al cento per 
cento il potere d'acquisto 
delle retribuzioni medio-
basse». . 

Non è la stessa cosa di 
' un salario minimo? 
«No, io sono contrario a 

stabilire un salario mini
mo valido per tutti e con
trattato al centro; come ti 
ho già spiegato, questo è il 
cavallo di Troia attraverso 
il quale la Confindustria 
vuol far passare l'attacco 
alla contrattazione. Il gra
do di copertura medio per 
me non deve cambiare, e 
varia a seconda delle di
verse categorie. Il salario 
difeso integralmente è og
gi di 750 mila lire per 1 me

talmeccanici, ma è diverso 
per i chimici e i tessili»., ;, 

Allora, si tratta piut
tosto di un grado per
centuale uguale per tut
ti? Per esempio la scala 
mobile copre il 60 o il 
70% delle retribuzioni 
medie? 

«Piuttosto una cosa del 
genere, ma.non va stabili
ta a priori. E il risultato del 
tipo dì operazione che vo-
§liamo fare, lo ripeto, per 

ifendere integralmente i 
salari medio-Bassi senza 
più appiattire ì salari delle 
qualifiche alte». 

Durante tutta là no
stra conversazione tu 
hai detto più volte: là 
Confindustria in realtà 

• vuole colpire la contrat
tazione, ridurre lo spà
zio dèi sindacato. Dun
que, il terreno dello 
scontro sociale per. te, 

. volendo schematizzare • 
al massimo, non è tanto 
sul salario, ma sul potè-

'• re decisionale. 
«Infatti sono convinto. 

che il padronato vuole in 
realtà usare l'attacco al sa
lario per rimettere in di
scussione ì rapporti dì for
za sul luogo di lavoro». 

Ma suir«arena dello 
stato», tome si dice, la -
lotta non avviene contro > 
il salario, il reddito dei 

' lavoratori? La scala mo
bile, da un lato che prò- >• 
tegge il potere . d'ac
quisto e dall'altro quella \ 
parte indiretta del red-

• dito trasferita attraver
so la spesa pubblica.» -

«Sì, è vero, siamo • di 
fronte ad un attacco fron
tale al reddito e ai servizi ' 
che vanno al lavoro dipen
dente; ma siamo anche in * 
Eresenza di una redistri-

uzione del reddito all'in
terno dello stesso lavoro 
dipendente, a favore dì 
grandi corporazioni e di 
quei gruppi sociali che 
hanno un rapporto privile-
gìato con il potere politico. 

io rende molto acuto lo 
scontro con il governo e lo 
rende anche ricco di ìnsi- : 
die e di pericoli, soprattùt-

. to rischi di divisione. E fal
so dire che Andreatta è il 
ministro della scure; egli è 
anche il - ministro delle 
spese per i grandi interessi 
corporativi». 

? La DC del rigore, dun
que, presenta una dop- " 
S'a faccia? 

on parlerei tanto di 
doppiezza. Qui siamo in 
presenza di una linea chia
ra che punta alla ricostitu
zióne di un blocco di pote
re fondato sul padronato, 
sulla burocrazia dello sta
to, sui ceti medi e i gruppi 
sociali assistiti.» 

È il tradizionale bloc
co di sostegno alla DC; e 
forse per questo che De 
Mita viene dipinto come 
il nuovo De Gasperi? 

«De Mita è quello della 
controriforma delle pen
sioni coperta daUo slogan 
del pluralismo. E una que
stione decisiva, chefa della 
DC la salvatrice delle cor
porazioni, scaricando sul-
l'INPS pesi e contraddizio
ni difficilmente sostenibi
li. Mentre nei meandri del 
bilancio pubblico è ben 
nascosta la voragine della 
previdenza per 1 pubblici 
dipendenti. 

E quello che si oppone ai 
registratori di cassa, al se-rto bancario alle manet-

agli evasori fiscali. E 
Andreatta è il ministro che 
ha fatto passare 56 — dico 
56 — provvedimenti di 
spesa delle varie ammini
strazioni dello stato a fa
vore di gruppi di dipen
denti o di funzionari. Per 
me, insomma, il suo dise
gno è quello di introdurre 
— e garantire attraverso 
un cèrto uso discrezionale 
del bilancio pubblico — la 
frammentazione corpora
tiva della società italiana, 
perché questa è considera
la la migliore condizione 
per favorire la saldatura dì 
quel coacervo di interessi 
attorno alla DC, la quale 
ritroverebbe in tal modo la 
centralità perduta». 

Stafano Cingoiani 

Alitatici annuncia 
per oggi la 
cancellazione di 
voli da Fiumicino 
Scioperi del personale di terra - Nessuna 
trattativa per il contratto integrativo 

ROMA — Il comunicato dell'A
malia è abbastanza laconico: in 
sostanza si limita ad avvertire 
che mentre ieri e domani i voli 
da e per Fiumicino sono stati e 
saranno sostanzialmente rego
lari, oggi vi potranno essere non 
solo ritardi ma anche cancella
zioni soprattutto nell'arco di 
tempo compreso fra le 9 del 
mattino e le 16. Non è certa
mente il comunicato che atten
devano i lavoratori e nemmeno 
quello desiderato dai viaggiato
ri. Gli uni e gli altri, sia pure per 
ragioni diverse, avrebbero desi
derato l'annuncio che l'Alitalia 
era filialmente disposta ad ini
ziare insieme alla Aeroporti ro
mani, con il sostegno della pro-
{iria 'associazione sindacale, 1' 
ntersind, le trattative per il 

rinnovo del cotratto integrativo 
del personale di terra e degli as
sistenti di volo e che di conse
guenza tutta l'attività dello sca
lo intemazionale di Roma tor
nava alla normalità. 

Purtroppo sono più di sei 
mesi che \ lavoratori attendono 
un comunicato del genere. Ma 
la controparte tace oppure ri
sponde no a tutti gli inviti che 
le vengono rivolti anche da par
te del governo che, peraltro, 

non dà certamente prova della 
necessaria energia. La conse
guenza è che i lavoratori sono 
costretti a scioperare in un pe
riodo — sono essi i primi, assie
me ai sindacati, a riconoscerlo 
— in cui nei trasporti in genera
le, in quello aereo in particola
re, ci sarebbe bisógno di assolu
ta tranquillità. 

Fino ad oggi le azioni di scio
pero sono state articolate in 
modo da colpire il meno possi
bile i viaggiatori, da non sotto
porli ad inutile disagio. Pochis
simi Ì voli cancellati: nemmeno 
una decina nel corso della setti
mana. Oggi però non sarà cosi. 
Di due ore in due ore dalle 7 
alle 17 si fermeranno servizi e 
settori che influiscono in modo 
diretto o indiretto sulla regola
re effettuazione dei voli. Molti 
potrebbero essere quelli cancel
lati. V-W . . '• - . • 

La vertenza potrebbe anche 
inasprirsi ulteriormente nei 
prossimi giorni. Perché aziende 
e Intersind alimentano questa 
tensione? I sindacati e i lavora
tori non chiedono la luna nel 
pozzo, ma solo di iniziare le 
trattative; una richiesta franca
mente più che responsabile e 
ragionevole. 

Per i braccianti 
trattative aperte 
«Ora bisogna 
firmare presto» 
Martedì si terrà un nuovo incontro 
Una dichiarazione di Andrea Gianfagna 

ROMA — Unica tra le grandi 
categorie, quella dei braccianti 
ha avviato ormai da più di un 
mese le sue trattative contrat
tuali. Martedì e mercoledì 
prossimi è in programma il 
quinto appuntamento settima
nale tra Federbraccianti-Fisba 
e Uisba e le organizzazioni degli 
imprenditori (Confagricoltura, 
Coldiretti e Confcoltivatori). A 
differenza di quanto è successo 
con la Confindustria in agricol
tura si è arrivati alla trattativa 
sulla base di un impegno espli
cito delle parti per un confron
to aperto e senza pregiudiziali : 
sullo richieste contenute nella 
piattaforma sindacale. Sinora 
(nei quattro incontri già svolti) 
sono stati affrontati i temi dello 
sviluppo, dell'occupazione, del 
caporalato, ma da martedì si 
entrerà nel vivo delle altre que
stioni contrattuali: qualifiche, 
salario, organizzazione del la
voro. -

•La prossima sessione di 
trattativa e poi gli incontri in 
programma tra dieci giorni — 
ha dichiarato il segretario della 
Federbraccianti, Andrea Gian
fagna — devono essere decisivi 
per valutare concretamente la 

possibilità di arrivare in tempi 
brevi al rinnovo del contratto 
nazionale degli operai agricoli e 
florovivaisti. Le organizzazioni 
imprenditoriali devono uscire 
allo scoperto. Tutto sollecita — 
continua Gianfagna — a serra
re Ì tempi, anche la crisi che 
investe alcuni settori e zone». 

Ora si è arrivati ai punti più 
•caldi» della piattaforma, quelli 
che riguardano le retribuzioni 
per le quali il sindacato ha an
corato le sue scelte alla difesa 
del salario reale, al riconosci
mento della professionalità nel 
quadro dell'attuale accordo di 
scala mobile. «La discussione a-
perta nel movimento sindacale 
— ha detto Gianfagna —, la 
proposta dei meccanici e di al
tre organizzazioni di disponibi
lità ad aprire un confronto e 
una trattativa generale sul co
sto del lavoro in presenza di 
reali progressi sui contratti, do
vrebbero essere un motivo in 
più per andare al dunque sul 
contratto dei braccianti. Se in
vece vi sono nella controparte 
tentazioni dilatorie, queste non 
potranno non ricevere una fer
ma risposta unitaria dei lavora
tori e del sindacato». 

Berlinguer con i cassintegrati FIAT 
ROMA — Si è svolto venerdì 16 luglio un 
incontro tra il compagno Enrico Berlin* 

. guer e una delegazione del coordinamen
to FLM dei lavoratori FIAT in cassa inte
grazione composta da Fontanesi, Cristo-
fari, Vetrella, Guarcello, Garis, Vermena, 
Capatti. All'incontro hanno partecipato 
anche i segretari nazionali FLM Lotito e 
Sepi, Vladimiro Giatti della FLM piemon
tese e i compagni Antonio Montessoro e 
Licia Perelli del Dipartimento economico 
e Piero Fassino della Federazione torine
se del PCI. 

Nel corso dell'incontro la delegazione 
dei lavoratori in cassa integrazione ha 
sottolineato come il protrarsi della crisi 
dell'auto e gli effetti dei processi di .ri

strutturazione rendano sempre più criti
ca la situazione occupazionale a Torino e 
alla HAT. Di fronte a tali difficolta e ai 
rìschi di non applicazione degli accordi e 
della mobilità, la delegazione ha avanza
to una serie di proposte concrete da at
tuarsi in sede legislativa, amministrativa 
e contrattuale. 

Il compagno Berlinguer, esprimendo 
apprezzamento per il lavoro promosso dal 
Coordinamento dei lavoratori in cassa in
tegrazione, ha rinnovato la piena solida
rietà dèi PCLa tutti i lavoratori FIAT e 
l'attivo impegno dèi comunisti per garan
tire il rispetto degli accordi —• a partire 
dal rientro dei primi 300 lavoratori previ
sto per settembre.—; per assicurare che i 

finanziamenti pubblici alla FIAT siano 
finalizzati al rinnovamento produttivo' 
dell'azienda e alla difesa dell'occupazio
ne; per sollecitare e controllare il funzio
namento delle, procedure di mobilita; per 
accelerare l'approvazione in Parlamento 
delle leggi di riforma del mercato di lavo
ro; per vincere le resistenze di settori ostili 
all'utilizzo dei lavoratori in cassa integra
zione in lavori socialmente utili. 

Il compagno Berlinguer ha anche sot
tolineato la necessità che gli altri partiti 
manifestino lo stesso impegno per il dirit
to al lavoro, nel corso degli incontri che 
essi avranno con la delegazione del Coor
dinamento dei lavoratori in.cassa inte
grazione. 

Il petrolio sceso a 31 dollari 
L'Europa resterà senza gas? 
Forte aumento delle importazioni italiane dall'Iran - L'embargo USA ritarderebbe il 
gasdotto dalla Siberia determinando un deficit di 18 miliardi di metri cubi 

ROMA — Il prezzo della miglior qualità di petrolio sul mercato libero è sceso a poco più di 31 dollari il barile (157 litri) contro 
ì 34 del listino OPEC. Il riesplodere del conflitto Iran-Irak non ha alterato la situazione, i due paesi avevano ormai ridotto le 
esportazioni a un quarto dèlia loro capacità, 3 milióni di barili al giorno, e vi è la tendenza dell'Iran ad aumentare le vendite per 
procurarsi i mezzi con cui finanziare la guerra, gli acquisti alimentari ed alcuni progetti. Il porto di Bandar Abbas, fuori dell'area 
delle incursioni irachene, è affollato di navi che scaricano sull'unico bacino già completato ed ancora privo di alcuna attrezzatu
re. Le società dell'ENI hanno ripreso le attività in Iran. Gli acquisti di petrolio sono ritornati a livello del 1978 e sono anche i 
ripresi i lavori sul gasdotto i-
raniano appaltato a una so
cietà ENI. D'altra parte, si è 
deteriorata la posizione delle 
imprese italiane in Irak, dove 
sono in corso grandi progetti 
idràulici e ferroviari. 
: La bilancia del petrolio ha 

ormai altri fatton determi
nanti. La parte dell'OPEC 
nelle esportazioni mondiali è 
arrivata al 40% e tende a 
scendere ancora. Se l'OPEC 
vuol far risalire i prezzi deve 
convincere l'Arabia Saudita 
a ridurre ancora la produzio
ne, sotto 16 milioni di barili, 
ritenuto il livello minimo 
scendendo sotto ii quale si a-
vrebbero danni tecnici (ridu
zione di estrazione di gas as
sociati destinati a impieghi 
locali) e finanziari (ridimen
sionamento del piano econo
mico dell'Arabia Saudita; op-
Sure riduzione degli acquisti 

i armi dagli Stati Uniti). 
La domanda mondiale di 

petrolio è bassa soprattutto 
in seguito alla riduzione del 
10% nella produzione indu
striale negli Stati Uniti An
che i consumi per trasporti 
sono in riduzione in seguito 
al forte rincaro della benzina 
(in termini americani: da 200 
• circa 300 lire al litro, ma 
bisogna tenere conto dei con
sumi per capire il costo per 
famiglia). Le importazioni 
degli Stati Uniti, ridotte di 
oltre il 50%, si ripartiscono 
su provenienze molto ampie 
che comprendono anche pro
duttori non aderenti alrO-
PEC, in particolare il Messi
co. Prosegue, a ritmi che sa
rebbero apparsi incredibili 
soltanto un anno fa, la mar
cia degli USA per costruire 
un sistema di autosufficienza 
energertica del Nord Ameri
ca, basata sui grandi gasdotti 
(dall'Alasca, attraverso il Ca
nada; dal Messico)^ la elimi
nazione dei consumi eccessivi 
di petrolio, la ricerca di nuo
ve fonti. Nei giorni scorsi è 
stato annunciato un ritrova
mento importante di petrolio 
nel mare prospiciente la Cali
fornia. 

E in questo quadro che la 
battaglia ingaggiata dal go
verno Reagan contro il ga
sdotto Siberia-Europa occi
dentale ha mobilitato le com
pagnie interessate al control
lo delle forniture di energia 

all'Europa. Il Wall Street 
Journal, sposando l'embargo 
di Reagan contro il gas dell' 
URSS, scrive che si contente
rebbe anche di un rinvio di 
tre anni — dal 1984 al 1987 
— il tèmpo necessario per 
creare un deficit di gas pari a 

.18 miliardi di metri cubi in 
Europa occidentale, da col
mare con forniture accelerate 
dal Mare del Nord. Si tratte
rebbe, per gli Stati Uniti, di 
costringere la Norvegia a 
stringere i tempi per la messa 
in produzione dei giacimenti 
oltre il 60* parallèlo, nell'e
stremo Nora, e di accelerare 
lo sfruttamento dei campi eia 
scoperti o individuati nelfa-
rea inglese del Mare dei-
Nord. 

II governo norvegese resta 
contrario all'accelerazione 
ma vi sono state anche rispo
ste positive. L'Olanda sareb
be disposta ad aumentare le 
vendite di gas (anche all'Ita
lia) pur di contrastare gli ac
quisti dall'URSS e dairAke-
na. Alcune società petrolife
re che operano nel Mare del 
Nord, in cui è decisiva l'in
fluenza delle compagnie sta
tunitensi, hanno comunicato 
•rivalutazioni» di riserve e in
crementi dì produzione. Di
ventare dipendenti da queste 
uniche fonti, siano esse suffi
cienti o no, significherebbe 
per gli europei mettersi in 
posizione di dipendenza e pa
gare prezzi più elevati. 

La tendenza al ribasso del 
prezzo del petrolio non do
vrebbe perciò trarre in ingan
no e allentare gli sforzi per 
diversificare le fonti di ener
gia. I gasdotti con l'URSS e 
PAlgeria appaiono veramen
te decisivi per allentare la di-
Sendenza dal petrolio. Retta 

a affrontare il problema del
le fonti inteme — ricerche di 
petrolio e gas, ma anche tutte 
le energie alternative, dalla 
geotermia ai prodotti biologi
ci, al solare — dove ancor più 
pesantemente si fa sentire un 
ritardo tecnologico dell'Eu
ropa che non è dovuto a cau
se obiettive. Ci tono le capa* 
cita, infatti; ti è latto solo 1' 
errore di accodarsi nel campo 
decisivo della innovazione. 

/ / Senato assegna 
1.130 miliardi 
al «piano» per 
i cantieri navali 

ROMA — L assemblea di 
Palano Madama — aste
nuti i senatori comunisti— 
ha approvato i quattro di
segni di legge che assegna
no per M triennio *81-'83 
mina 130 miliardi di tire ai 
cantieri navali. Per l'anno 
in corso, i contributi par la 
costruzione dette navi am
monteranno • 276 mMaf di; 
per le demolizioni a IO mi
liardi; par le riparazioni a 
IO milìTdi; per la ricerca il 
contributo sarà per il 1982 
di S miliardi di Hre. I quattro 
provvedimenti — giunti 
con grande ritardo aB'ese-
me del Parlamento — pas
sano ora ade Camera dei 
deputati per la i a tìfica dett
ili uve. Ma su di essi pende 
un rìschio grave: l'opposi-
zione deva' connnif none 
Cee a ouesto generedi leg
gi, per cui a possibile —— 
come à già avvenuto in altri 
casi —— che le Comunità 
blocchi relegazione dose 
provvidenze. La trattativa 
di questi giorni fra il mini
stero deeo Marma mercan
tile e le commissione della 
Cee — lo ha detto il mini
stro Menomo — non ho 
potuto che confermare le 
grandi divergenze esistenti 
fra le due parti, nonostante 
9 fatto che 1 governo italia
no abbia accettato di ral
lentare a ritmo di questo t i 
po di finanziamenti. 

/ / Tesoro perde 
depositi postali 

e attinge 
in Banca d'Italia 

ROMA — | Buoni ordinari 
del Tesoro in circolazione 
sono aumentati da 
107.537 miliardi al 31 di
cembre scorso a 128.198 
miliardi alla fine di maggio, 
con un aumento di 18.661 
miliardi in cinque mesi. 
Questo non à tutto l'inde
bitamento del Tesoro, in 
questi cinque mesi è am
montato a 26.123 imbardi. 
H denaro mancante a Teso
ro lo ha attìnto atta Banca 
d'Italia, la quale ha sotto
scritto 5.567 nweardi di tì
toli di Stato e aumentato le 
su in ius uui I I m corno cor
rente per 2.979 fiwaardL 
Vale a dire, sotto la pres
sione del Tesoro le Banca 
dttatìa ha «creato» monete 
per pagare a debito pubbli
co. • Tesoro si presento 
praticamente prigioniero 
della sua politica di etti 
si per alcuni i 
zione per gli eteri. I 
presso a Bancoposta, dova 
paga un interesse inferiore 
di un terzo rispetto ai BOT. 
sono diminuiti di oltre due-
mrts miUerdi di Kro. Anche 
la raccolta dirette di dene
ro all'estero à stata assai 
modesta, 566 mWiardi di li
re. 

Novità dell'anno l'unico orologio al mondo 
che suona bandiera rossa 

ModeRo uomo, donna, ragazzo L. 36.500 s.s. comprese. 
Spedizioni in contrassegno, si gradiscono anfni colettivi. 
Fuori orario risponde la segreteria telefonica. 
Parte del ricavato verrà devoluto per la lotta contro i tumori. 
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